
 

FAQ 

 
 

1) Come si paga l’imposta di bollo qualora il richiedente non sia esente e quale causale si deve 
indicare? 

- L’imposta di bollo va pagata unicamente tramite l’F23. Nella causale va indicata la dicitura “imposta di 
bollo per Avviso Storico – Etnografico anno 2019”. 

2) Qual è la data d’inizio e di fine delle attività progettuali e delle relative spese? 

- Le attività progettuali e le relative spese sono ammissibili dalla data di presentazione della domanda. 

- Le attività progettuali e le relative spese devono concludersi ed essere contestualmente presentate a 

rendiconto entro il 30 ottobre 2020. Le fatture e il relativo pagamento deve essere effettuato entro il 30 ottobre 

2020. 

3) I beneficiari di questo Avviso potranno partecipare ed essere beneficiari anche dei futuri avvisi 
annuali o triennali emanati dal Servizio attività culturali? 

- Non potranno presentare lo stesso progetto per il quale hanno ottenuto il finanziamento. 

4) Eventi e spese all’estero 

- Gli Eventi e le manifestazioni possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non 

superiore alla metà della durata del progetto 

- le spese sostenute per ATTIVITA’ al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50% del 

contributo concesso. 

4) I cofinanziamenti al progetto possono essere costituititi da beni? 

-  No il cofinanziamento può essere apportato solo in termini di denaro. I conferimenti in natura sono effettuabili, 

ma non sono considerati alla stregua di finanziamento e pertanto non possono essere valorizzati. 

I PARTNER 

5) Può essere il partner a cofinanziare il progetto? 

Si 

6) E’ possibile essere contemporaneamente soggetto richiedente e  partner di altri progetti? 

Si. Si può essere soggetto richiedente (capofila) per un unico progetto e contemporaneamente partner qualsiasi 

numero di progetti. 



7) Possono essere partner co-finanziatori Fondazioni e Comuni? 

Si, possono essere partner come meglio specificato all’art. 7 dell’Avviso. I partner possono anche co-finanziare il 

progetto. 

8) I partner possono essere enti o associazioni internazionali? 

Si. Con i requisiti di cui all’art. 7 dell’avviso. 

9) Quando si parla di contributi pubblici vanno intesi anche quelli europei? 

Si, intendendo per tali i contributi delle istituzioni pubbliche di altri stati e dell’UE. 

10) Cosa s’intende con il criterio oggettivo a) 1 – Finanziamenti ricevuti nell’ultimo triennio 

S’intende i finanziamenti complessivi ricevuti nell’ultimo triennio. L’importo complessivo dev’essere superiore ai 

mille euro nel trienno 

11) Qualsiasi Associazione può rispondere al bando, anche quelle nate con uno statuto che rileva 
dalla nuova legge ETS? Quindi NO Onlus, no volontariato ma solo generica? 

Si, può presentare domanda qualsiasi Associazione, regolarmente costituita avente i requisiti di cui  all’art. 4 

comma 2 dell’Avviso. 

13 Quadro D – Fabbisogno = totale spese – totale entrate. Questo totale da cosa si compone? 

Il totale spese si compone di tutte categorie di spesa (a, b, c, d, e, f, g e h) ; il totale delle entrate si compone delle 

due categorie di entrate. Il tutto come previsto nel quadro D – Piano finanziario. 

 La differenza tra le due categorie determina il FABBISOGNO di finanziamento.  

14) Cosa s’intende per studenti e ragazzi? 

S’intendono tutte le persone a 0 a 35 anni e tutti gli studenti ricompresi  

15) E’ ammessa la presentazione di un progetto multidisciplinare? 

Le discipline nelle quali opera il progetto devono comunque essere relative alle categorie e tipologie previste dal 

bando e la domanda (una sola) deve essere riferita ad una delle due tipologie ammesse (promozione della cultura 

storica o promozione della cultura  Etnografica). 

16) Si possono presentare “schede partner” già utilizzate per precedenti Avvisi in materia di attività 
culturali? 

No, le schede partner devono riferirsi specificatamente al progetto per il quale si presenta la domanda di 

contributo e, pertanto, devono essere datate successivamente alla pubblicazione dell’Avviso. 

17) E’ possibile inserire nel piano finanziario, nell’ambito delle entrate, il valore di un apporto in 
natura? 



No, rilevano solo le entrate finanziarie. 

18) Come si calcola il rimborso delle spese di viaggio con particolare riferimento al rimborso 
chilometrico? 

I rimborsi chilometrici sono calcolati in base alle vigenti tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio delle 

autovetture e motocicli elaborate dall’ACI (Automobile Club d’Italia) e secondo le tariffe ivi previste in base al 

chilometraggio annuo complessivo, comprensivo del viaggio oggetto di rimborso, effettuato dal soggetto 

rimborsato. Dovrà essere cura del beneficiario conservare tutti i dati necessari al fine della verifica del corretto 

calcolo degli importi delle spese oggetto di rimborso 

19) Cosa si intende per comuni e cosa bisogna indicare? 

Nella scheda C (criteri oggettivi) la parte a)2 deve essere compilata barrando la casella riportante la fattispecie 

numerica di comuni (intesi come enti nel cui territorio si svolgono le manifestazioni e gli eventi) in cui si svolgono 

le attività progettuali e riportando in corrispondenza dell’apposita cella della medesima riga la denominazione di 

tutti i comuni interessati. 

20) Nei dati del legale rappresentante si indicano quelli dell’effettivo legale rappresentante, non del 
soggetto che ha eventualmente ricevuto la procura; 

Laddove sia conferita la procura vanno indicati i dati del soggetto che sottoscrive la domanda, fermo restando la 

necessità che vi sia a monte la procura a presentare la domanda stessa, regolarmente sottoscritta (nei modi 

indicati nell’avviso) dal legale rappresentante dell’Associazione/Cooperativa. 

21) Se non c’è storicità dell’iniziativa progettuale si può ottenere il contributo? 

La domanda può essere presentata anche se l’iniziativa è priva di storicità in quanto il requisito non è richiesto ai 

fini della validità dell’istanza ma esclusivamente ai fini dell’attribuzione dei punteggi nei criteri oggettivi. 

L’ottenimento del contributo dipenderà dalla posizione in graduatorie in relazione ai fondi disponibili. 

22) Ballo e spettacolo è promozione etnografica? 

Dipende dal tipo di ballo e spettacolo oggetto della proposta progettuale. In via generale devono essere relativi 

alla cultura etnografica (es. balli popolari). Il finanziamenti di balli e spettacoli in genere ha una linea contributiva 

a se stante. 

23) Nel caso di assegnazione del contributo per la promozione etnografica, i materiali acquistati 
saranno della A.S.D.  o del Comune o della Regione? 

Fermo restando l’obbligo di apporre il logo della Regione (art. 26 comma 1 lett. i) dell’avviso), i materiali acquistati 

restano di proprietà del beneficiario. 

24) La procura deve essere fatta da un notaio? 

Ai soli fini dell’avviso, la procura deve essere sottoscritta dal legale rappresentante nei modi indicati all’art. 12 

comma 4 dell’avviso. 



25) Significato di entrate generate dall’iniziativa? 

Le entrate generate dall’iniziativa sono gli introiti diretti derivanti dall’iniziativa (es. proventi dai biglietti di 

ingresso). 

26) Si può presentare domanda di contributo per un medesimo progetto o parte di esso sia sul 
presente avviso che sui futuri avvisi annuali e triennali? 

Si è possibile presentare domanda ma non si potrà essere beneficiari dello stesso progetto su entrambi gli avvisi. 

Nel caso in cui il progetto a valere sul presente avviso sia una parte di un progetto più ampio presentato sugli 

avvisi annuali/triennali è comunque possibile ottenere entrambi i finanziamenti fermo restando che non sono 

ammesse sovrapposizioni di contributi. 

27) E’ possibile presentare domanda esclusivamente per la realizzazione di pubblicazioni? 

No, non è possibile presentare domanda per la mera realizzazione di pubblicazioni 

Sono ammesse invece pubblicazioni collegate con l’evento finanziato (es. mostra + catalogo, concerto + cd, 

convegno + atti convegno ecc.). 

28) Nel caso in cui il fabbisogno di finanziamento superi gli Euro 5.000 ma, a seguito dell'attribuzione 
del punteggio da parte della Commissione di valutazione, l'importo effettivamente erogabile sia 
inferiore, il contributo viene comunque erogato?  

No, non sono concedibili gli importi inferiori a € 5.000,00 (art. 10, comma 1 dell’avviso). 

 

 

 

 


